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_. IllodoAlfano è in linea con
la Costituzione. Tanto che, ricor
da illegale di Silvio Berlusconi e
parlamentare delPopolo della Li
bertà' Niccolò Ghedini, «il presi
dentedella Repubblica ha potuto
firmare la legge» e promulgarla
senza esitazioni. Apriti cielo. Da
Milano lanotizia cheilpm Fabio
dePasquale abbiasollevato ecce
zione dicostituzionalitàperillodo
Alfano nelcorso delprocesso Me
dìaset (che vede tragli imputati il
premier) rimbalza neipalazzi ro-
mani. Edèsubito polemica. L'op
posizione attacca Ghedini accu
sandolo di tirare per la giacca
Giorgio Napolitano. «Una cosa
istituziona1rnente scorretta», dice
LanfrancoTenaglia, ministro om
bradella Giustizia. Tutto previsto,
assicura lacollega dipartito Anna
Finocchiaro. La capogruppo del
Pd al Senato ricorda che giàdu
rante l'esame parlamentare del
provvedimento «sollevammo la
questione di costituzionalità»,
perché, spiega, quel testo «è in
contrasto conilprincipio diugua
glianza deicittadini di fronte alla
legge».VamenoperilsottileAnto
nioDi Pietro: il lodo «è solo una
porcata chevacancellata», dice il
leader dell'Italia deiValori. Anche
PierFerdinandoCasinisiunisceal
coro del"ve l'avevamo detto". «Il
ricorso allaCorteeraampiamente
prevedibilesindaldibattito parla
mentare»' fa spallucce il leader
dell'Udc.

IlPdL fainvece quadrato intor
no alprovvedimento cheportail
nome del ministro Guardasigilli,
«Il lodo Alfano è perfettamente
conforme alle norme costituzio
nali», tagliacorto ilsottosegretarie
all'Interno,Alfredo Mantovano.

Scoppia poi un caso nel caso.
LalitetraGhedini eLuca Palama
ra.Ilpresidente dell'Anrn dice di
nonvolersi pronunciare sultema
finché laConsulta nonabbiadet
tolasua.«Forse», ipotizza Ghedi
ni, «Palamara saqualcosa chenoi

nonsappiamo, visto chei giudici
di Milano non si sono ancora
espressi sulla richiesta del pm»,
Decisione che, ineffetti, arriva sul
serio. Inserata. Comeprevisto dal
leader dell'associazione magi
strati.

E non raffreddano il clima le
parole pronunciate da Silvio Ber-
lusconi aTodi. il premier annun
cia l'imminente presentazione
della riforma della giustizia pena
le e civile: «Prevederà la separa
zione delle carrierefrapmemagi
strati giudicanti», anticipai!presi
dentedel Consiglio. Nonsolo. «I
pubblici ministeri non potranno
piùintervenire concontrolli sulle
telefonate perqualsivoglia reato e
dovranno rispettare laprivacy». Si
chiameranno «avvocati dell'ac
cusaedovranno daredelleiaigiu
dìci».
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